(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	CONFRONTIAMOCI  
“FORUM PER L’ASCOLTO ATTIVO DEI GIOVANI DI REGGIO CALABRIA”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE

E - educazione e promozione culturale

AREA

04 Animazione culturale verso giovani
CODICE

E/04


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:
	CONTESTO TERRITORIALE

Gli abitanti residenti nel territorio di Reggio Calabria sono circa 180.353 di cui 40.501 di età compresa tra i 15 e i 30 anni ossia più del 25% della popolazione totale. Fra questi gli studenti sono comprensibilmente la categoria nettamente maggioritaria, assorbendo il 43,5%, la quota degli occupati si attesta al 21,7%. La quota di disoccupati/in cerca di prima occupazione copre invece il 18,0% della popolazione giovanile. (dati IZI S.p.A. - Metodi, analisi e valutazioni economiche nell’ambito del Progetto Echoes, promosso dall’Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Reggio Calabria, 2005).
Sempre secondo questa indagine i giovani reggini sono mediamente soddisfatti della città e il dato coincide con quello rilevato a livello nazionale dall’Istituto IARD: in Italia i molto soddisfatti si attestano al 18,1% contro il 16,9% di Reggio Calabria (-1,2%); a livello nazionale i poco soddisfatti si fermano al 14,4% contro il 15,4% di Reggio (+1%); anche gli insoddisfatti cronici si fermano all’1,5% contro il 2,2% (+0,7%)(V Rapporto IARD sulla condizione giovanile in Italia). 
I giovani reggini, inoltre, affermano di avere spazi in cui ritrovarsi e stare insieme, anche se un intervistato su due (il 47,8% del campione) dichiara di non avere in città buone opportunità di svago e distrazione. Quindi il problema non è tanto la disponibilità “fisica” di spazi quanto la qualità degli stessi.
Le opportunità culturali e formative sono ritenute adeguate solo dal 36,4% della popolazione giovanile, contro il 48,4% di insoddisfatti. Al crescere dell’età e del titolo di studio aumenta sensibilmente il tasso di insoddisfazione.

Tra i giovani reggini emerge uno spiccato sentimento di appartenenza territoriale confermato dal confronto con i risultati della già citata indagine condotta dall’Istituto IARD: a livello nazionale, il senso di appartenenza al quartiere, alla città, alla provincia e, al più, alla regione si attesta al 47,4% contro il 60% circa risultante dall’indagine sui giovani reggini. Viceversa, a Reggio Calabria è nettamente più contenuta la quota di giovani che dichiarano un senso di appartenenza all’Italia: 13,8% contro il 25% circa del dato nazionale. Modesto è anche il senso d’appartenenza verso l’Unione Europea (4,4%), nonostante la presenza dell’Università per Stranieri Dante Alighieri e la partecipazione sempre più intensa al programma Erasmus gestito dall’Università di Reggio Calabria abbiano aumentato il numero di giovani stranieri presenti sul territorio.
Il punto debole della città appare l’offerta di lavoro: il 35,5% dei giovani ritiene che sia l’aspetto più negativo di Reggio Calabria; seguono, notevolmente distaccati, il traffico/viabilità, con il 7,3%; la cultura civica dei cittadini (5,9%) e infine l’organizzazione, la gestione e il degrado della città (4,3%).

I punti di forza della città, invece, risultano essere la sua posizione geografica e le risorse naturali di cui dispone, per il 59,7%. Le occasioni e le relazioni sociali sono considerati come l’aspetto più significativo della città solo dal 7,7% della popolazione giovanile. 
Le attività organizzate per i giovani sul territorio di Reggio Calabria sono valutate positivamente dal 45,5% del campione, contro il 25,4% che viceversa le valuta in modo sostanzialmente negativo. Il 29,1% dei giovani non sa o non vuole esprimere un giudizio in merito.

Per la grande maggioranza dei giovani della città (71,8%) il tempo libero a loro disposizione è adeguato, a fronte di un 21,4% che lo ritiene scarso. Per il 5,8% degli intervistati, il tempo libero a disposizione dei giovani concittadini è addirittura eccessivo.

Infine i canali informativi maggiormente utilizzati dai giovani reggini per sapere che cosa sia possibile fare in città sono le tv locali (40,7%) ed, in seconda battuta, i quotidiani locali (27,3%). Seguono, seppure a una certa distanza: il passaparola (11,3%), le radio locali (6,9%), il sito web del Comune di Reggio Calabria (4,6%), gli altri siti internet (4,0%), i manifesti e/o le affissioni (3,4%).
Il quadro generale della condizione dei giovani a Reggio Calabria denota comunque un’oggettiva carenza di opportunità di cittadinanza attiva e di strumenti idonei per canalizzare i loro bisogni di socializzazione, di comunicazione e di creazione.

Gli unici momenti aggregativi di un certo rilievo sono limitati ad avvenimenti sportivi oppure ad occasioni ludico-ricreative alle quali i giovani spesso vi aderiscono per una concreta mancanza di alternative e di conseguenza non trovano in essi pienamente soddisfatta l’esigenza di reale partecipazione. 

Ancora, l’accesso alle informazioni di interesse giovanile, cosi come lo scambio di esperienze e di conoscenze con i coetanei europei - fonte di crescita sociale, culturale ed umana - sono fortemente limitate dall’oggettiva carenza di luoghi di mediazione e di confronto. Tale carenza impedisce ai giovani reggini di superare l’ambito di una dimensione eccessivamente locale e quindi di orientarsi verso una dimensione più europea.

A ciò si aggiunga che l’universo giovanile è in continuo cambiamento: le tendenze emergenti mostrano una specificità giovanile nella creazione di nuovi bisogni, nuovi valori e nuovi sistemi relazionali sia nella sfera privata che in quella pubblica. Va sottolineato inoltre che se da una parte la figura del giovane si trasforma con grande celerità, dall’altra le istituzioni sono spesso incapaci di cogliere in profondità tali cambiamenti e di intervenire attivamente al di là degli ambiti relativi alla lotta alla disoccupazione o al disagio.

E’ necessario, dunque, creare occasioni stabili di ascolto del mondo giovanile e rompere in modo sostanziale il paradigma dei giovani come semplici utenti di servizi, facendoli esercitare in un ruolo attivo e propositivo.
Una partecipazione che metterà a disposizione di tutti i cittadini le potenzialità dei giovani per determinare uno sviluppo culturale, sociale ed economico della città di Reggio Calabria. Infatti lo stimolo alla partecipazione all’interno di contesti sociali complessi costituisce sicuramente un momento che permette ai giovani di maturare esperienze e conseguentemente anche di sviluppare quelle competenze necessarie per giungere ad essere parte integrante del processo decisionale e progettuale.  


7) Obiettivi del progetto:

	Finalità del progetto CONFRONTIAMOCI è  sviluppare uno Spazio di ascolto giovanile, costruire quindi una operazione di ascolto dei bisogni dei giovani della città di Reggio Calabria ed avviare un dialogo tra loro e le istituzioni locali.

Obiettivo generale del progetto è sostanzialmente sviluppare un Forum, uno Spazio di ascolto attivo che coinvolga i giovani in un dialogo costante e continuo con l’Amministrazione locale.

Sulla base di questo obiettivo generale discendono i seguenti obiettivi specifici progettuali:

· Esplicitare i bisogni dei giovani sia in termini di disagio che in termini di problematiche, attraverso un processo di emersione del bisogno che parta dal basso, non guidato.

· Esplicitare le opinioni dei giovani riguardo le tematiche principali della vita sociale e politica del paese anche avviando un dibattito concertato con le istituzioni

· Dare uno spazio creativo, per elaborare idee, progetti, pensieri, che possano anche essere raccolti dall’istituzione ;

· Dare un forum a disposizione dei giovani per avviare anche un confronto interno e stimolare la riflessione e la creatività.

Obiettivi rivolti a volontari:

· Per i giovani volontari il progetto si pone come obiettivo l’inserimento in un contesto lavorativo vivace, a stretto contatto con i loro coetanei, dove saranno favoriti i rapporti interpersonali e si avrà modo di sviluppare buone attitudini a relazionarsi con i destinatari;

· Fare acquisire ai volontari nuove conoscenze e abilità a sostegno della loro motivazione civile;

· Dare nuove opportunità di cittadinanza attiva;

· Acquisire capacità di gestione dei gruppi;

· Acquisire competenze nell’ambito dell’animazione e del dialogo culturale;

Per tale motivo sulla base di queste premesse il Comune intende sviluppare un progetto di servizio civile all’interno del Settore E, e più precisamente, promovendo un intervento di animazione dei giovani (settore E4).

Si distinguono due tipologie di Destinatari 

a.) Volontari il Comune intende offrire a 6 giovani l’opportunità di vivere all’interno del servizio civile una esperienza variegata ed a più dimensioni, che coniughi insieme:

· l’opportunità di imparare facendo, 

· di fare parte di una realtà lavorativa, 

· di vivere un’esperienza di servizio a favore della “civitas”, per migliorare la realtà cittadina di cui si egli è quotidianamente parte.

· Confrontarsi con l’amministrazione e con altri coetanei

b) Giovani  (Associazioni, Scuole, Enti no profit ecc.). 

Il progetto “confrontiamoci” mira a coinvolgere i giovani  della nostra città e non solo, informandoli, sensibilizzandoli, coinvolgendoli nella vita della città dando loro gli strumenti per esplciitare i loro bisogni.

A) OBIETTIVI SPECIFICI DEL SERVIZIO ai gruppi target 

Obiettivo specifico

Risultati attesi

Indicatori di Risultato

-
Esplicitare i bisogni dei giovani sia in termini di disagio che in termini di problematiche, attraverso un processo di emersione del bisogno che parta dal basso, non guidato.
Emersione del disagio giovanile
n.ro di gruppi e di singoli beneficiari informati

n.ro di incontri di animazione realizzati

n.ro di partecipanti che sono coinvolti
-
Esplicitare le opinioni dei giovani riguardo le tematiche principali della vita sociale e politica del paese anche avviando un dibattito concertato con le istituzioni
Aumento del grado di “consapevolezza” di essere cittadini inseriti in una comunità
Aumento del livello di conoscenza delle istituzioni locali

N. incontri con le istituzioni
n.ro di attori coinvolti

% Soddisfazione dei giovani

Grado di cono

-
Dare uno spazio creativo, per elaborare idee, progetti, pensieri, che possano anche essere raccolti dall’istituzione ;

Identificazione, in modo partecipato di  idee iniziative e progetti di sviluppo pertinenti, cioè basate sul contesto di riferimento e sui reali problemi da risolvere  in grado di innescare innovativi processi di sviluppo locale;

n.ro di idee di sviluppo identificate 

n. di intervento

-
Dare un forum a disposizione dei giovani per avviare anche un confronto interno e stimolare la riflessione e la creatività.

Aumento della capacità di formulazione di  proposte progettuali coerenti, fattibili e sostenibili all’interno dei settori prioritari dell’U.E.

n.ro di beneficiari coinvolti 

n.ro di settori UE interessati

B) OBIETTIVI SPECIFICI RIVOLTI AI VOLONTARI:

Obiettivo specifico

Risultati attesi

Indicatori di Risultato

Offrire un’opportunità di crescita personale e professionale ai giovani volontari attraverso il miglioramento del proprio livello di cittadinanza attiva
Acquisizione di competenze negli ambiti di progetto: animazione, informazione e comunicazione,. 

% di volontari che acquisisce competenze 

Inserimento dei volontari in attività destinate a dare risposte ai bisogni concreti dei gruppi target

% di volontari che valutano l’esperienza positivamente

A seguito dell’esperienza acquisita nel prestare servizio presso l’amministrazione comunale, il giovane volontario potrà assumere la funzione di divulgatore delle buone pratiche acquisite, nella veste di volontario del Servizio Civile, inoltre potrà arricchire il proprio bagaglio di conoscenze da spendere nel corso della vita lavorativa. Tutto ciò permetterà ai volontari di acquisire una capacità professionale tale da rendere possibile una eventuale ulteriore collaborazione con altri enti nell’animazione del territorio.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto si sviluppa attraverso fasi successive di seguito riportate:

Il progetto, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi precedentemente descritti, dopo un primo momento dedicato all’accoglienza, si articolerà su due azioni; 

Il progetto si sviluppa attraverso fasi successive di seguito riportate:

Fase A1: Accoglienza e primo inserimento dei volontari nella struttura comunale.-

In questa prima fase, che avrà una durata indicativa di n. 2 mesi, i volontari alterneranno momenti di formazione teorica, attuata da parte del personale qualificato, così da garantire loro una diffusa e soddisfacente informazione di base.

Durata 2 mesi
Fase A2: Graduale e progressivo inserimento dei volontari nella conduzione delle attività che si intendono migliorare anche con il contributo dei volontari stessi. 

Si svolgerà contestualmente un approfondimento della formazione soprattutto di natura specifica. In questa seconda fase, della durata indicativa di tre mesi, verrà assicurata  un’approfondita conoscenza delle differenti attività gestite e degli strumenti operativi. I volontari, saranno affiancati costantemente dagli operatori comunali allo scopo di acquisire le conoscenze utili allo svolgimento del servizio. 

Le attività saranno le seguenti

· Inserimento progressivo nella sede di progetto

· Formazione specifica

Affiancamento all’OLP

Durata 2 mesi

Fase B: Operatività dei volontari attraverso la realizzazione delle attività necessarie ad un funzionamento ottimale del forum.

I volontari specificatamente coadiuveranno le risorse delle Politiche sociali per la costruzione del Forum giovanile e precisamente nelle fasi di:

B1.
Informazione;

B2
Costruzione e  gestione del forum on line

B2.
Spazio di ascolto attivo

B4
Sviluppo di un report di ascolto attivo.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione
Pertanto, il piano di attuazione del progetto, per il raggiungimento degli obiettivi specifici, che concorrono al raggiungimento degli obiettivi generali ,  prevede 2 ambiti d’intervento, a loro volta suddivisi in fasi di realizzazione.

La seguente tabella, esemplifica le fasi di realizzazione con le attività da svolgere ed i risultati previsti.

Fase di realizzazione

Attività

Risultati 

A1. Accoglienza, primo inserimento e formazione generale dei volontari

· Accoglienza dei volontari e conoscenza del gruppo di lavoro

· Formazione generale

· Affiancamento all’OLP

· Consapevolezza dei volontari

A2. Inserimento graduale e formazione specifica dei volontari 

· Inserimento progressivo nella sede di progetto

· Formazione specifica

· Affiancamento all’OLP

· Inserimento nelle attività dell’ufficio

A3. Operatività dei volontari nei servizi ai cittadini

· Inserimento definitivo nella sede di progetto per l’espletamento delle fasi/attività dell’ambito B Servizi ai gruppi target

· Programmazione delle attività e pianificazione di dettaglio

B1.
Informazione;

· Campagna di comunicazione rivolto al gruppo target

· Coinvolgimento dei giovani

B.2 Costruzione del Forum On line

· Sviluppo del sito internet dedicato

· Costruzione delle sezioni dedicate

· Mailing e gestione del forum on line

· Esplicitazione dei bisogni

· Identificazione di tematiche chiave 

B2. Spazio di Ascolto attivo 

· Programmazione e realizzazione di incontri tematici di animazione gestiti dai giovani in relazione alle tematiche individuate dai giovani nel forum on line per l’esplicitazione dei bisogni dei giovani reggini

· Confrontiamoci. Incontri con gli Amministratori locali sulle tematiche degli incontri tematici.

· Esplicitazione dei bisogni e del disagio giovanile

· Dialogo con le istituzioni

B4. Per restare traccia 

· Workshop per lo sviluppo locale sulle tematiche individuate

· Memorandum. Una politica giovanile fatta dai giovani

Diffusione dei risultati

Identificazione di una politica giovanile fatta dai giovani 

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.
Nelle attività delle fasi A1 e A2 saranno impegnati 2 OLP, i formatori e il tutor.

Nelle attività delle fasi B1, B2 e B3 saranno impegnati oltre i 6 volontari anche 2 OLP, il tutor di progetto, oltre che il personale dipendente della rete civica comunale ed il personale dell’ufficio progettazione del comune di Reggio Calabria.

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I volontari saranno impiegati nelle differenti attività previste nel punto precedente. in orario compatibile con l’orario di apertura e di chiusura della sede di progetto e: da lunedì al venerdì con i seguenti orari ore 8:30– ore 13.30,  ed martedì e giovedì pomeriggio ore 15,00 alle ore 18,30. All’avvio del progetto verrà stilato un calendario delle turnazioni nelle differenti fasce orarie concordato con gli stessi volontari. Il calendario terrà conto sia dell’orario complessivo settimanale che il volontario deve rispettare, sia delle attività dell’amministrazione comunale. Verrà inoltre effettuata una rotazione dei volontari fra le differenti attività da una parte per dare una formazione di base e dall’altra per verificare le rispettive attitudini sul campo e mettere a frutto le capacità acquisite.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

Ore settimanali

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	I volontari saranno tenuti a rispettare le normative vigente presso la U.O. Politiche Sociali, in modo particolare relativamente all’uso della sede e l’obbligo di riservatezza dei dati trattati.; 

I volontari inoltre dovranno avere

Disponibilità a svolgere eventuali attività esterne alla sede di realizzazione del progetto, purchè coerenti con le attività dell’obiettivo progettuale.
Disponibilità a partecipare a eventuali attività (manifestazioni, convegni seminari ecc.) che possono aver luogo nei giorni festivi (i volontari usufruiranno di riposi compensativi); 

Flessibilità oraria per particolari le esigenze di servizio, in ogni caso programmate (i volontari usufruiranno di due giorni di riposo settimanale: sabato e domenica). Ai volontari inoltre verrà richiesta una relazione semestrale sull’attività svolta. 



CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria U.O. Politiche Sociali
	Reggio Calabria
	Via Paolo Pellicano n.26/F
	26107
	6
	Giordano Annalisa
	10/02/1953
	GRDNLS53B50H224P

	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	
	Comune di Reggio Calabria U.O. Politiche Sociali
	Reggio Calabria
	Via Paolo Pellicano n.26/F
	26107
	6
	Drommi Adele
	29/12/1956
	DRMDLA56T69H224C
	Stracuzza Carmela
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z




18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il Comune di Reggio Calabria svolgerà un’intensa attività di sensibilizzazione sia nei confronti dei propri soci che in maniera diffusa del territorio.
E’ da considerare che una parte specifica del progetto (informazione  B1)  può costituire anche un vero e proprio momento di promozione del servizio civile nazionale, nel quale si realizzeranno almeno 5 incontri con attori locali (Enti, Associazioni, scuole ecc.)  per complessivi 20 ore di attività.

In ogni caso, a latere delle attività principali di progetto verranno promosse le seguenti attività di sensibilizzazione:
· 1 giornata incontro della durata di 6 ore durante la Fase B1, finalizzata  a presentare alla cittadinanza gli obiettivi del progetto;
· 1 seminario di diffusione finale della durata di 6 ore da svolgere al termine dell’attività del servizio, nel quale verranno presentati i risultati dei volontari durante il loro servizio presso l’amministrazione;
· realizzazione di una sezione dedicata presso la rete civica del Comune (fase B2 forum On line) nel quale verranno illustrati modalità di realizzazione di progetto.
Si prevede che le ore dedicate alle attività di promozione e di sensibilizzazione siano circa n.40 


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L’Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria.

Per la realizzazione del progetto verranno realizzate 2 graduatorie per i seguenti 2 profili.

· n. 5 animatori
· n. 1 informatico


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.




21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l’esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l’esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti.
Tale attività rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction.

Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli Operatori Locali di Progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Le attività di monitoraggio intermedio verificheranno l’andamento del servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio. 
Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale, dopo il primo mese dall’avvio del servizio. 

Verrà somministrato ai volontari un questionario di n. 16 item strutturato in 8 gruppi di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti lo stato iniziale della scelta del servizio civile e le iniziali dinamiche soggettive e intersoggettive conseguenti al periodo di formazione generale del servizio stesso.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica, dopo i primi tre mesi dall’avvio del servizio. 

Verrà somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in 12 cluster di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 6/7 mesi dal servizio. 

Verrà somministrato un questionario di n. 26 item strutturati in n. 9 cluster di rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, dell’affinamento emotivo, della qualità delle relazioni con i colleghi e figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Verrà somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in n. 10 cluster di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.

Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.



23) Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede il possesso dei seguenti requisiti:
n.3 Diplomati di Scuola media superiore con attestazione esperienza certificata di animazione: 
n° 3 informatico: volontario  in possesso del diploma di Scuola secondaria superiore e in possesso dell’ ECDL
Saranno considerati, per entrambe le figure, i seguenti titoli preferenziali:

· Buone capacità comunicativo-relazionali e predisposizione al lavoro di squadra, in considerazione della necessità di lavorare a contatto con il pubblico.
· competenza nell’uso del PC, dei programmi più diffusi di posta elettronica e di navigazione internet: tale competenza è fondamentale per il normale svolgimento del quotidiano lavoro di gestione ed elaborazione delle attività svolte dall’amministrazione.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto saranno messi a disposizione € 2.500 così suddivise: 

€ 1.500 per il personale dell’Ente  impegnato 

€ 1.000 di costi dei Personal Computer, attrezzature e materiali necessari per il progetto


25) Eventuali copromotori e partner del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copro motore o promotore


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per l’attuazione del progetto verranno utilizzate la strumentazione della Rete civica saranno necessari: 

· 1 server

· postazioni attrezzate e dotate di PC che siano dedicate esclusivamente al progetto e che siano abilitate all’uso dell’internet;

· telefono/fax;

· collegamento in rete dei PC;

· posta elettronica;

· scanner ad alta risoluzione;

· stampanti di rete;

· beni di consumo (carta, toner, cancelleria varia, etc.);

.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria;
· Accademia di Belle Arti;
· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.
Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU).

Si allega copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:
	· L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, in base alla Convenzione sottoscritta in data 22/09/2004, riconosce il periodo di Servizio Civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

· L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria formalizzato in data 2/03/2006 mediante la Convenzione quadro di “Tirocinio post-lauream di formazione ed orientamento” , riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	L’amministrazione comunale certificherà o riconoscerà ai volontari inseriti nell’attuazione del progetto, in relazione alle specifiche mansioni loro attribuite nell’ambito del programma di lavoro, le seguenti competenze acquisite: 

· conoscenza dei più importanti programmi comunitari;
· acquisizione capacità relazionali;
· acquisizione di capacità tecniche connesse alla progettazione.
In particolare, al termine dell’attività di servizio civile i volontari acquisiranno le seguenti competenze specifiche:
Capacità di gestire forum su internet

Capacità di gestire gruppi di animazione locale

Capacità di gestire focus group




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S.Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata presso il comune di Reggio Calabria, con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema formativo rivolto ai volontari giovani prevede l’utilizzo di metodi basati su un alto grado d’interazione, anche se non saranno esclusi momenti di formazione tradizionale (lezioni frontali). Si parla quindi di metodi attivi, vale a dire quei metodi che tendono ad incoraggiare una partecipazione diretta dei soggetti in formazione e forniscono un costante feed-back all’azione del formatore.
La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro delle situazioni di apprendimento strutturale e formali quali sono quelle all’interno di un’aula.

La metodologia didattica in questo caso è orientata alla trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella discussione in aula momenti di verifica e approfondimento.

Per effettuare una formazione che risulti efficace il formatore, oltre all’utilizzo di metodologie idonee, terrà conto di alcuni elementi fondamentali quali l’età del soggetto, le sue esperienze pregresse, il suo ruolo sociale e professionale. 
I contenuti della formazione vengono trattati utilizzando le seguenti tecniche

° lezione frontale in aula

° studi di caso

° esercitazioni

° brainstorming

° lavoro di gruppo

L attività formativa si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienza e momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il servizio civile.

Nella fase iniziale i partecipanti ricevono per lo più informazioni e conoscenze necessarie per il loro inserimento nell’ambito sia del programma nazionale del servizio civile, sia dello specifico servizio che andranno a prestare.

Nelle fasi intermedie, il processo formativo si sofferma su aspetti relativi alla verifica dell’esperienza in corso, in cui i partecipanti svolgono un ruolo più attivo rispetto alla prima fase, sia in termini di una presa di coscienza e di rielaborazione delle informazioni acquisite, sia in termini propositivi circa eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione dell’attività.

Nella fase conclusiva l’attività formativa è orientata ad accompagnare i volontari in un processo di analisi delle competenze e delle capacità acquisite e nella gestione dell’impatto con la fine del servizio civile e con l’accesso al mondo del lavoro nella prospettiva di un reinvestimento professionale dell’esperienza fatta.

Gli argomenti delle lezioni oltre a essere supportati da audio – visivi o  slide, sono accompagnati da sussidi e dispense didattici contenenti la sintesi dei temi affrontati allo scopo di facilitare la trasmissione di conoscenze e informazioni.




34) Contenuti della formazione: 
	La finalità della formazione generale è di fornire ai giovani volontari opportunità per leggere e riflettere sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una “cassetta degli attrezzi”, in termini di informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza nel modo migliore e a costruirne insieme il significato.

La formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale).
La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

1.  MODULO ISTITUZIONALE  (8  ORE )

a) La legislazione sul SERVIZIO CIVILE ( storia, organizzazione , ambiti di intervento  etcc)

b) La organizzazione dello Stato in tutte le sue articolazioni centrali e periferiche

c) gli organismi internazionali per la cooperazione e la difesa dei diritti Umani

2. MODULO  FORMAZIONE CIVICA (  8  ORE)

a) Il ruolo dei cittadini nella costituzione italiana

b) L associazionismo, il volontario , il terzo settore ( in particolare nel comune di R . C. )

c) L attivismo civico dei cittadini e la tutela dei diritti

3. MODULO FORMAZIONE SOCIALE  ( 8 ORE)

a) Il Welfare State e le politiche pubbliche( sanità assistenza , famiglia,         infanzia , anziani, immigrazione, istruzione , lavoro)

b) Il principio di sussidiarietà nella costituzione italiana

c) Le pari opportunità

4) MODULO FORMAZIONE CULTURALE   ( 6 ORE)

a) I fenomeni connessi alla globalizzazione (interdipendenza                      comunicazione, economia)

b) I diritti umani

c) Le pari opportunità

5) MODULO FORMAZIONE PROFESSIONALE ( 15 ORE)

a) Il ciclo del progetto

b) Il lavoro di equipe, la gestione dei conflitti e dinamiche del gruppo

c) Comunicazione e aspetti relazionali



35) Durata: 
	45 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S.Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica è effettuata in proprio dall’Amministrazione 


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Scaramuzzino Concetta nata a  Reggio Calabria il 25/12/1960
 (si veda Curriculum vitae allegati)


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Scaramuzzino Concetta

Programmatrice del comune, attualmente impegnata nella rete civica del comune ha una esperienza decennale in gestione siti internet e  forum .



40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	L’attività formativa specifica per un complessivo di 90 ore viene distribuita durante i primi 4 mesi di servizio civile (FASE A). 
L’amministrazione si occuperà di sviluppare una propria “tempistica”, compatibilmente con la disponibilità dell’aula ed i tempi di realizzazione delle specifiche attività progettuali.

Verrà utilizzata una metodologia di tipo attivo, che tenderà a ridurre il minimo le lezioni frontali, ampio uso verrà fatto dei sussidi informatici e supporti audiovisivi, simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. 
Il volontario apprenderà principalmente dal lavoro che svolge (learning by doing), collegando i contenuti al  “senso” e alla concretizzazione del suo lavoro.
Nella fase formativa il formatore, con una funzione di consulenza-affiancamento, consentirà ai partecipanti di analizzare il contesto, acquisire padronanza nella gestione del problem solving,  realizzare gli obiettivi di progetto e svolgere con competenza le attività che gli vengono affidate.
Con la formazione specifica “on the job”, ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie allo svolgimento del suo servizio.


41) Contenuti della formazione: 
	La formazione specifica ha l’obiettivo di fornire al volontario le conoscenze e le competenze necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività previste dal progetto. 
Essa sarà suddivisa in 4 moduli:

a) IL CONTESTO ORGANIZZATIVO, GLI INTERVENTI IN MATERIA DI DISAGIO GIOVANILE IN ITALIA 25
 I Centri Giovani: i modelli ed il funzionamento

· La rete delle politiche giovanili, 2 ore

· I progetti del servizio civile volontario nei centri  giovani e nel servizio Politiche giovanili; costruzione

· a condizione giovanile vista da chi lavora nel settore

· Il disagio giovanile nella città di reggio calabria 

b) COMUNICAZIONE E NUOVE METODOLOGIE 20 h
· I nuovi media

· Internet e gestione del forum 
c) GIOVANI E DEMOCRAZIA 20 H

· L’estensione democratica della partecipazione alle politiche giovanili;

· Giovani ed istituzioni locali
D) LAVORARE IN UN CONTESTO DI RETE 25 h
· Emporwement personale: l’esperienza lavorativa del servizio civile come momento di crescita personale, scambio  e integrazione sociale con lavoratori provenienti da contesti lavorativi diversi; 

· Team-building 
· Team-working


42) Durata: 
	90  ORE


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

· nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

· nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto, l’utilizzazione delle competenze nell’ambito del servizio e l’efficacia degli strumenti utilizzati;
· nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;

· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa da volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati.


Data

Il Progettista 
        Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
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